- 0Z '2iquisyes Xx DA 220 pasiBay - DYaan

DID0SSY - 18S0LBYEGL6 JoguInU uoypouiUSP] XoL - (Ao SWaoy £8 100 - 4vvdIN O/

Yoleld aul Ulim palaisiBal uojy

o,

£ 102/72E L °U Ayjus |oBa| b sD 8oy JO aIny

Ref.: 262/2019

English (click here)
Francais (cliquez ici)

Espaiol (haga click aqui)

Italiano (clicca qui)

EAANVIKA (KALK edw)

info@med-ac.eu

+39 06.46.65.21.1
+39 06.60.51.32.5

2
9

T
F

)n m “ Wp
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZ CIL

Co-funded by the European Union

Rome, 12 november 2019

med-ac.eu
Via XX Seftembre, 20
00187 Roma (lfaly)



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN C‘ |

Prot.: 262/2019 Roma, 12 novembre 2019

Verbale Focus Group sul Mediterraneo Occidentale
Sala riunioni del Governo sloveno
Gregorciceva cesta 27, Lubiana
10 ottobre 2019
Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides di Marzia Piron
Coordinatore: Mario Vizcarro

Il coordinatore del FG West MED, Mario Vizcarro, apre i lavori e chiede I'approvazione dell’ordine del giorno
ai partecipanti e successivamente del verbale della riunione di Malaga che vengono approvati all’'unanimita.

Fa un rapido punto sulla situazione attuale e ricorda che per quanto riguarda il Regolamento 2019/1022 la
CE ha richiesto agli Stati Memobri di fornire alcune informazioni in merito allo stato dell’arte e fa presente che
la Segreteria Generale della pesca del governo spagnolo ha tenuto una prima riunione con la comunita
andalusa I'8 ottobre e che invece la Direzione Generale della pesca italiana aveva in programma una riunione
il 3 ottobre. Invita dunque i colleghi italiani e spagnoli pit informati a riferire in merito, cede dunque la parola
a José Maria Gallart per la Spagna, Gilberto Ferrari per I'ltalia e Caroline Mangalo per la Francia.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) ringrazia il coordinatore e precisa che dall’approvazione del Regolamento
europeo non vi sono state molte altre informazioni in materia e soprattutto che non vi e stata alcuna
negoziazione né tantomeno & stata convocata una riunione per aprire il dibattito sulle questioni ancora da
chiarire che rendono I'applicazione di questo Regolamento molto controversa. Fa presente che i pescatori
hanno presentato un documento con le proprie opinion al riguardo e che il governo spagnolo ha redatto un
calendario di riunioni. | pescatori andalusi infatti confidavano in questa riunione prevista I8 ottobre per avere
maggiori delucidazioni sul Regolamento, ma fa presente che non sanno ancora quanti giorni potranno
pescare. Precisa che nessuna questione é stata approfondita e che i pescatori sono solo al corrente del fatto
che il Regolamento sul MAP per i demersali nel Mediterraneo Occidentale & stato approvato e che la CE ha
incontrato gli SM. Ribadisce come ancora una volta i pescatori avranno l'impressione di essere stati
manipolati. Ricorda che in Spagna la zona interessata dal Regolamento & nella stessa GSA del Marocco e si
chiede dunque la ragione per cui mantenere ancora i 100 metri. Chiede a Valerie Lainé spiegazioni in merito
e si dice preoccupato per I'applicazione del Regolamento soprattutto a livello di impatto socio-economico,
poiché prevede che le aziende avranno un danno non indifferente. Ci sara il salario minimo garantito che e
un bene pero ci sara ancora piu disoccupazione per via del regime di sfruttamento che sara imposto e per la
nuova generazione la pesca non sara un settore attraente. Comunica ai partecipanti che anche la FAO ha
pubblicato uno studio ed ha affermato che lo stato delle risorse & migliorato ma le politiche europee non
considerano tutto cio. Afferma che il Regolamento 2019/1022 condannera tutto il settore dello strascico e
della circuizione che diventeranno attrezzi che spariranno, poiché un peschereccio che deve pescare in media
meno di 209 giorni, non potra mai essere redditizio. Conclude dicendo che si tratta di un Regolamento che
non tiene conto del settore della pesca in Francia, Spagna e Italia e che in Andalusia in particolar modo la
situazione & seriamente compromessa.
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Il coordinatore Vizcarro passa la parola a Gilberto Ferrari (Federcoopesca) per spiegare la situazione in Italia.
Ferrari fa presente che la riunione prevista con I’Amministrazione italiana é stata rimandata al 24 ottobre,
ma che comunque si sta lavorando su due linee: la riduzione dello sforzo di pesca attraverso arresto
temporaneo obbligatorio, provvedimenti che si iscrivono all’'interno di piani di gestioni approvati alla fine del
2018/2019 e prevedono una traiettoria di riduzione di sforzo di pesca, e in secondo luogo la modifica del
Programma Operativo del FEAMP che é stata accolta per effetto della performance review, trasferendo fondi
dalle priorita 2 e 4 alla priorita 1 per riaprire i programmi di demolizione. Conferma che anche per I'ltalia il
lavoro da fare & ancora molto e sara un percorso complicato visto che gia all'interno del paese ci sono
situazioni diversificate e ci possono essere conflitti commerciali anche tra le marinerie.

Caroline Mangalo (CNPMEM) fa presente che in Francia hanno avuto gia alcune riunioni con
I’Amministrazione e che le difficolta emerse riguardano ovviamente le riduzioni dello sforzo previste, precisa
comungque che a differenza di altri paesi, in Francia & gia previsto un sistema di gestione per giorni in mare
per la pesca a strascico per le GSA 7/ 8 e che quindi nonostante sia gia in vigore si discute ancora della
riduzione dello sforzo. Afferma che la situazione va studiata e che hanno gia riflettuto sulle zone di chiusura
con ’Amministrazione, i pescatori e il mondo scientifico e che & prevista una riunione la settimana prossima
nel corso della quale si dovra decidere uno scenario. Ritiene che molto probabilmente verra chiesta una
deroga per una chiusura anche al di la dei 100 metri di profondita al fine di ridurre la mortalita dei giovanili
di nasello. Conclude il suo intervento dicendo che nella GSA 8, la zona della Corsica, la situazione e piu
complicata perché gli stock che vengono presi in considerazione non riguardano minimamente la Corsica
dove si pescano pochissimi naselli e applicare una riduzione risulta difficile.

Il coordinatore Vizcarro ringrazia i rappresentanti dei tre Stati Membri e ricorda che in fondo si tratta di
condividere lo stesso mare e che anche all’'interno dello stesso paese gestire tutti questi strumenti in un unico
documento coerente & molto difficile. Inoltre si dice preoccupato, sebbene ci siano degli aspetti positivi, ma
ribadisce la necessita di applicare dei sistemi sostenibili e di armonizzare la legislazione tra gli Stati i quali
tuttavia non sembrano molto attenti alla questione, visto che ricorda che non si hanno ancora dei calendari,
né tantomeno numeri di giornate, etc. Invita tutti a riportare alla riunione di novembre degli aggiornamenti
in merito.

Jorge Campos (FACOPE) ringrazia il coordinatore e pone una questione relativa all’Art.9 del Regolamento
2019/1022 in merito all’orario previsto in un massimo di 15 ore e 18 ore per zone di pesca piu lontane dalla
costa. Fa presente che la Spagna ha un massimo di 12 ore e in totale 2300 giornate di pesca in meno, chiede
quindi se sono previsti dei compensi e se invece gli altri paesi che faranno 15 ore potrebbero verificarsi
differenze importanti.

La rappresentante della DG MARE, fa un breve punto sullo stato dell’arte e fa presente che hanno avuto varie
riunioni il 18 giugno, il 21 agosto e il 4 ottobre per discutere con gli SM affrontando i vari aspetti come il
calcolo dello sforzo di pesca e spiega che la segmentazione prevista nel Regolamento si € basata sulla media
degli sforzi 2015-17 e si & constatato che nessuno Stato Membro poteva chiedere una deroga ai sensi dell’art.
7, comma 1. Gli Stati Membri dunque hanno proposto, e la CE ha accettato, una riduzione del 10%. Precisa
poi che nella proposta sulle possibilita di pesca c’e una certa flessibilita, per esempio, sia per trasferimenti
per segmento e per lunghezza di imbarcazione, sia tra SM i quali avranno la possibilita di scambiarsi lo sforzo
di pesca. Fa presente che anche sull’orario e prevista una flessibilita, e che 15 ore ¢ il limite massimo, lo SM
puo decidere di stare al di sotto di questo limite ma fino alla revisione del piano che avverra fra 5 anni, questo
limite & stato gia stabilito. Precisa che sono previste ancora diverse riunioni con gli SM che alla fine del mese
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dovranno fornire nuove zone alternative di chiusura, che poi la CE sottoporra allo STECF. Inoltre, comunica
ai partecipanti che la CE si € impegnata a fare una brochure che riprende le zone di chiusura per gli avannotti
e dei riproduttori. Ricorda la procedura legislativa del Regolamento, ovvero discussione del Piano il 24
ottobre, poi il 26 novembre e poi, qualora passasse, sara adottato il 16 dicembre al Consiglio e entrera in
vigore dal 1 gennaio 2020 e da quel giorno ci sara I'obbligo di registrare nei logbook il numero di giornate che
poi gli SM dovranno notificare il consumo di quote dello sforzo di pesca. Ritiene che sia uno strumento
adeguato e che sebbene il primo anno sara difficile, fa presente che non hanno mai avuto problemi con i
regimi di sforzo di pesca.

Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) pone un quesito in merito all’elasticita di cui ha parlato Valerie
Lainé e chiede dove verra iscritta.

Valerie Lainé precisa che é gia iscritta nel MAP all’Art. 9, comma 3, mentre |'elasticita tra Stati Membri & nel
Regolamento di base della PCP. Comunica che nel Mare del Nord lo hanno gia attuato e funziona. La CE
aspetta i coefficienti di conversione e auspica che il settore ne stia discutendo con i rispettivi SM e spera che
si ispireranno a quelli del Mare del Nord.

Barbara Esposto (Legacoop) si felicita della pubblicazione di questa brochure dove si potranno visionare le
zone di chiusura per la protezione degli avannotti e dei riproduttori, ma forse ritiene che sia anche utile avere
anche una mappatura delle zone chiuse alla pesca anche per altri motivi.

Valerie Lainé ringrazia la rappresentante di Legacoop per questo suggerimento, ma precisa che la CE si € gia
impegnata sulla mappatura delle zone di chiusura per la protezione di riproduttori e avannotti, e che le zone
di cui parla la Esposto sono di competenza degli SM e che se loro fornissero questi dati alla CE sarebbe molto
utile.

Il coordinatore Mario Vizcarro passa poi la parola a Marzia Piron che fa una presentazione delle riunioni dei
Gruppi di Lavoro dello STECF a cui ha partecipato in qualita di osservatore.

Marzia Piron precisa che la presentazione e stata condivisa con il presidente del GL dello STEFC che I'ha
approvata e riguarda lo stock assesment e la gestione dello sforzo di pesca per i demersali. Il coordinatore
Vizcarro ringrazia per I'ottimo lavoro Marzia Piron.

Caroline Mangalo (CNPMEM) comunica che anche lei ha assistito una mezza giornata alla riunione del GL
sullo sforzo della gestione della pesca per i demersali e che si & discusso del comportamento delle flotte in
caso di chiusura di una zona, poiché i fattori da considerare sono complessi ed é difficile anticiparli. Conclude
comunicando che questo resta di fatto uno dei punti in sospeso.

Il coordinatore Mario Vizcarro conferma che quanto sollevato da Caroline Mangalo & un problema
importante perché si rischia di favorire una zona piuttosto che un'altra e probabilmente 'unica soluzione
resta quella di prendere accordi tra marinerie per evitare ulteriori danni economici.

Rafael Mas (EMPA) ringrazia Marzia per la presentazione e chiede quali sono stati i siti valutati per giungere
alle conclusioni mostrate nella presentazione e chiede di sapere il periodo in cui sono state svolte queste
valutazioni.

Marzia Piron precisa che questo non e uno studio ma e la somma dei risultati dei vari stock assessments dei
vari gruppi di lavoro.
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Paolo Accadia (NISEA) aggiunge che per quanto riguarda gli stock assessment |'ultimo anno disponibile ¢ il
2018 e che queste valutazioni vengono utilizzate all’interno dei modelli bioeconomici per produrre
valutazioni economiche. Precisa, inoltre, che per quanto riguarda le simulazioni di chiusura di una
determinata zona di pesca, ci sono 2 modelli che vengono utilizzati che simulano anche dove i battelli
andranno a spostarsi una volta chiusa quell’area e che tengono conto delle abitudini del singolo battello e
della redditivita delle altre aree. Fa presente che alcune applicazioni di queste simulazioni hanno poi avuto
anche un discreto successo nella realta.

Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti ed invita tutti ad un nuovo aggiornamento nel corso della
prossima riunione del MEDAC.
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Ref.: 262/2019 Rome, 12 november 2019

Report of the Focus Group on the Western Mediterranean and on the Adriatic
Meeting room of the Slovenian Government
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 October 2019

Participants: see attached list
Documents attached: Slides prepared by Marzia Piron
Coordinator: Mario Vizcarro

The coordinator of the FG on the Western Mediterranean, Mario Vizcarro, opened the meeting and
requested approval of the agenda and of the report of the meeting held in Malaga, both were unanimously
approved by the participants.

He reviewed the current situation rabidly, recalling that the EC had requested some information on progress
made regarding Regulation 2019/1022 from the Member States, he informed the meeting that the General
Secretariat for Fisheries of the Spanish government held a first meeting with the Andalusian community on
8™ October while the Italian Directorate General for Fisheries had scheduled a meeting for 3™ October. He
therefore invited his Italian and Spanish colleagues who were better informed to report on the matter, the
floor was therefore passed to José Maria Gallart for Spain, Gilberto Ferrari for Italy and Caroline Mangalo for
France.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) thanked the coordinator and specified that since the approval of the European
Regulation there had not been much further information on the matter and above all there had not been any
negotiation nor had a meeting been called to open the discussion on the issues that were still to be clarified,
which were making the application of this Regulation highly controversial. He informed the meeting that the
fishers had presented a document with their own opinions on the matter and that the Spanish government
had drawn up a calendar of meetings. He reported that the Andalusian fishers had confidence in the meeting
scheduled for 8™ October, they hoped to receive further clarification of the Regulations, but he pointed out
that they still did not know how many days they would be able to fish. He added that none of the issues had
been dealt with in any depth, the fishers were only aware of the fact that the regulation on the MAP for
demersal resources in the Western Mediterranean had been approved and that the EC had met with MS. He
reiterated that, once again, the fishers would feel that they had been manipulated. He recalled that the area
affected by the Regulation in Spain was in the same GSA as Morocco, he therefore asked why the 100 m mark
was still in the regulation. He asked Valerie Lainé for explanations, adding that he was worried about the
application of the Regulation, above all in terms of its socioeconomic impact, as he envisaged considerable
damage for fishing enterprises. A minimum wage would be guaranteed, which would be a good thing,
however there would be even more unemployment due to the fishing regime to be imposed, as a result the
fisheries sector would not be attractive to the new generations. He informed participants that the UN-FAO
had also published a study which confirmed that the state of resources had improved but that European
policies do not consider this. He expressed the view that Regulation 2019/1022 would condemn all trawl and
purse seine fisheries, these gears would disappear because a fishing vessel that fishes for fewer than 209
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days on average can never be profitable. He concluded that this regulation did take into account the fishery
sector in France, Spain and Italy, and that in Andalusia in particular the situation was seriously challenging.

The coordinator, Mr Vizcarro passed the floor to Gilberto Ferrari (Federcoopesca) who described the
situation in Italy. Mr Ferrari pointed out that the planned meeting with the Italian administration had been
postponed to 24 October, however work was proceeding along two lines: reducing fishing effort through
compulsory temporary cessation, such measures were included in management plans approved at the end
of 2018/2019 and which constitute an itinerary for the reduction of fishing effort, and secondly the
amendment of the EMFF Operational Programme, which was adopted as a result of the performance review,
transferring funds from priorities 2 and 4 to priority 1 in order to reopen the demolition programmes. He
underlined that there was still a lot of work to do in Italy and it would be a complicated process, given that
within the country there were already highly diverse situations and commercial conflict could ensue, even
between the different maritime districts.

Caroline Mangalo (CNPMEM) informed the participants that some meetings had already been held in France
with the Administration and that, obviously, the difficulties that emerged concerned the effort reductions
envisaged. She specified that, unlike other countries, a management system was already envisaged in France
governing days at sea for trawl fisheries in GSA 7/8, and despite the fact that this was already in force there
was still talk of effort reduction. She confirmed that the situation should be analysed and that they had
already discussed fishing areas to close with the Administration, the fishers and the scientific community, she
added that a meeting was scheduled for the following week during which it would be necessary to decide a
scenario. She expected that they would place a derogation request to achieve closure beyond the depth of
100 m too, in order to reduce mortality of young hake specimens. She concluded by noting that in GSA 8, the
area including Corsica, the situation was more complicated because the stocks taken into consideration did
not affect Corsica at all, where very few hake were caught and so it would be difficult to apply a reduction.

The coordinator, Mr Vizcarro, thanked the representatives of the three Member States and recalled that this
was basically a question of sharing the same sea, and that within each individual country managing all these
matters in one coherent document was very difficult. Although there were some positive aspects, he also
expressed concern while reiterating the need to apply sustainable systems and to harmonise legislation
between States which, however, still did not seem to pay much attention to this issue. He recalled that there
were still no schedules nor had the numbers of days been established, etc., he invited all participants to
report any updates during the November meeting.

Jorge Campos (FACOPE) thanked the coordinator and raised a question relating to Article 9 of Regulation
2019/1022 regarding the envisaged maximum time of 15 hours and 18 hours for fishing areas further away
from the coast. He pointed out that Spain had a maximum of 12 hours and a total of 2300 fewer fishing days,
he therefore asked what compensation was foreseen and whether there would be significant differences in
relation to the other countries that have 15 hours.

The DG MARE representative briefly reviewed progress, she noted the various meetings held with MS on 18"
June, 215 August and 4™ October to discuss various aspects, such as calculating fishing effort, she explained
that the segmentation described in the Regulation was based on average effort in 2015-17 and it was found
that no Member State could request derogation according to article 7, paragraph 1. Member States therefore
proposed a 10% reduction which the EC accepted. She then specified that there was some flexibility in the
proposal on fishing opportunities, for example in both transfers per segment and vessel length, as well as
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between MS who would be able to exchange fishing effort. She underlined that flexibility was also envisaged
in the fishing time and while 15 hours was the maximum limit, the MS may decide to remain below this limit,
however until the revision of the plan that would take place in 5 years, this would be the established limit.
She informed the participants that several meetings were still planned with the MS which would have to
provide new, alternative closure zones at the end of the month, these would then be submitted by the EC to
the STECF. Furthermore, the participants learned that the EC was preparing a brochure describing the areas
closed to protect juveniles and spawning stocks. She outlined the legislative procedure for the Regulation:
discussion of the Plan on 24" October and then on 26" November after which, should it pass, it would be
adopted on 16" December by the Council and would be effective from 1t January 2020, from that date the
obligation would come into force to record the number of days in the logbook then the MS would have to
notify the utilisation its fishing effort quotas. She said she thought it was an appropriate management tool
and that although the first year would be difficult there had never been problems with fishing effort regimes.

Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) raised a question about the elasticity which Valerie Lainé referred
to and asked where it would be put in writing.

Valerie Lainé specified that it was already written into the MAP under Article 9 para. 3, while elasticity
between Member States could be found in the basic Regulation of the CFP. She mentioned that this had
already been implemented in the North Sea and it worked. The EC was awaiting the conversion coefficients
and she expressed the hope that the sector was in the process of discussing them with the respective MS,
preferably drawing inspiration from North Sea MS.

Barbara Esposto (Legacoop) praised the publication of this brochure where it would be possible to visualise
the areas closed to protect juveniles and spawning stocks, she said she thought it might be useful to map the
areas closed to fisheries for other reasons too.

Valerie Lainé thanked the Legacoop representative for this suggestion, but pointed out that the EC had
already committed itself to mapping the fishing areas closed to protect juveniles and spawning stocks, and
that the areas mentioned by Barbara Esposto were the responsibility of the MS and that if they supplied this
data to the EC it would be very useful.

The coordinator, Mario Vizcarro, passed the floor to Marzia Piron who gave a presentation on the STECF
Working Group meetings in which she participated as an observer.

Marzia Piron informed the meeting that the presentation had been shared with the Chair of the STEFC WG
who approved it, it covered stock assessment and management of fishing effort for demersal resources. The
Coordinator thanked Marzia Piron for her excellent work.

Caroline Mangalo (CNPMEM) told the participants that she had also observed half a day of the WG meeting
on fishing effort management for demersals and there had been discussion on what the fleets were to do in
the event of an area being closed, as the factors to be considered were complex and difficult to foresee. She
concluded by underlining that this was one of the unresolved issues.

The coordinator Mario Vizcarro confirmed that the matter raised by Caroline Mangalo was an important one
because there was the risk of favouring one area over another and probably the only solution would be that
of agreements between the maritime districts to avoid further economic damage..
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Rafael Mas (EMPA) thanked Marzia Piron for the presentation and asked which sites were assessed in
reaching the conclusions demonstrated in the presentation and he also asked in which period the
assessments were carried out.

Marzia Piron pointed out that this was not a study, it was a summary of the results of the various stock
assessment activities carried out by the various working groups.

Paolo Accadia (NISEA) added that where stock assessments were concerned the last available year was 2018
and these assessments were used within the bioeconomic models to produce economic assessments. He also
informed the meeting on the simulations which were run on the closing of a given fishing area, he noted that
two models were used which also simulate where the vessels would move to once that area had been closed,
taking into consideration the habits of the single vessels and the profitability of the other areas. He pointed
out that some applications of these simulations had also proved successful in reality.

The coordinator thanked the participants and asked everyone to bring new updates to the next MEDAC
meeting.
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Ref.: 262/2019 Roma, el 12 de noviembre de 2019

Acta de la reunidn del Focus Group (FG) sobre Mediterraneo Occidental y Adriatico
Sala de reuniones del Gobierno esloveno
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 de octubre de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: transparencias de Marzia Piron

Coordinador: Mario Vizcarro

El coordinador del FG West MED, Mario Vizcarro, abre la sesion de trabajo solicitando la aprobacién del orden
del dia y luego del acta de la reunidn celebrada en Malaga, que se aprueban por unanimidad.

Examina brevemente la situacidn actual y recuerda que, en relacion con el Reglamento 2019/1022, la CE les
ha pedido a los EMs que faciliten informaciones al respecto. Destaca que la Secretaria General de Pesca del
Gobierno espafol ya ha celebrado una primera reunién con la Comunidad de Andalucia el 8 de octubre y que
la Direccién General de Pesca italiana tenia previsto celebrar la suya el 3 de octubre. Invita por lo tanto a los
compaiieros italianos y espafioles, que estdn mejor informados, a comentar el asunto y cede la palabra a José
Maria Gallart para Espafa, Gilberto Ferrari para Italia y Caroline Mangalo para Francia.

José Maria Gallart (CEPESCA) da las gracias al coordinador y sefiala que desde la adopcién del Reglamento
europeo no ha habido mucha mas informacién sobre el tema vy, sobre todo, que no ha habido negociaciones
y ni siquiera una reunidn para empezar a debatir las cuestiones pendientes de clarificacion, que hacen que
la aplicacidn de este Reglamento sea muy controvertida. Los pescadores han presentado un documento con
sus opiniones al respecto y el Gobierno espafiol ha elaborado un calendario de reuniones. Los pescadores
andaluces esperaban obtener mas informaciones sobre el Reglamento en esa reunién del 8 de octubre, pero
en realidad todavia no saben cuantos dias podran pescar. Afirma que ningin tema ha sido tratado en
profundidad y que los pescadores solo saben que se ha aprobado el Reglamento sobre el MAP para los
demersales en el Mediterraneo occidental y que la CE se ha reunido con los EMs. Reitera que una vez mas
los pescadores quedaran con la sensacién de haber sido manipulados. Recuerda que en Espafia la zona
afectada por el Reglamento esta en la misma GSA que Marruecos y se pregunta por qué es necesario seguir
manteniendo los 100 metros. Pide explicaciones al respecto a Valerie Lainé, manifestando su preocupacién
por la aplicacién del Reglamento, en particular por su impacto socioecondmico, ya que prevé que las
empresas sufrirdn daifios considerables. Se garantizara un salario minimo, lo que es positivo, pero habrd aun
mas desempleo debido al régimen de explotacidn que se impondrd y para las nuevas generaciones la pesca
no sera un sector atractivo. Informa a los asistentes de que la FAO también ha publicado un estudio que
destaca como el estado de los recursos haya mejorado, y sin embargo las politicas europeas no tienen en
cuenta nada de todo esto. Dice que el Reglamento 2019/1022 condenara a la desaparicidn a los artes de
pesca del sector del arrastre y del cerco, ya que un buque que tiene que pescar durante menos de 209 dias
de media nunca sera rentable. Concluye diciendo que este Reglamento no tiene en cuenta el sector pesquero
en Francia, Espafia e Italia, y que en Andalucia en particular la situacidn se ve gravemente comprometida.

El coordinador Vizcarro cede la palabra a Gilberto Ferrari (Federcoopesca) para que pueda ilustrar la situacién
en Italia. Ferrari seiiala que la reunidn prevista con la administracién italiana se ha aplazado al 24 de octubre,
pero se sigue trabajando en dos direcciones: por un lado la reduccidn del esfuerzo pesquero mediante la
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veda temporal obligatoria, medida que forma parte de los planes de gestidn aprobados a finales de
2018/2019 y que prevé una trayectoria de reduccion del esfuerzo pesquero y, por otro lado, la modificacion
del Programa Operativo del FEMP que se aceptdé como resultado de la evaluacién del desempefio,
transfiriendo fondos de las prioridades 2 y 4 a la prioridad 1 para reanudar los programas de desguace.
Confirma que en Italia también queda mucho trabajo por hacer y que el camino no serd facil, puesto que ya
dentro del pais hay situaciones muy diferentes y puede haber conflictos comerciales entre las pesquerias.

Caroline Mangalo (CNPMEM) sefiala que en Francia ya se han celebrado algunas reuniones con la
Administracién y que las mayores dificultades detectadas estan por supuesto vinculadas con las reducciones
del esfuerzo previstas. Sin embargo, a diferencia de otros paises, en Francia existe ya un sistema de gestién
por dias de faena para la pesca de arrastre en las GSAs 7-8 y por lo tanto la reduccion del esfuerzo sigue
siendo objeto de debate a pesar de que ya esté en vigor. Afirma que hay que examinar la situacién, que ya
han reflexionado sobre las zonas de veda con la Administracion, los pescadores y el mundo cientifico, y que
estd prevista una reunion la proxima semana en la que habrd que decidir un escenario. Considera que lo mas
probable es que se solicite una excepcion para una veda incluso mas alld de los 100 metros de profundidad
con el fin de reducir el indice de mortalidad de los juveniles de merluza. Concluye su intervencion diciendo
gue en la GSA 8, en la zona de Cércega, la situacidon es mas complicada porque las poblaciones consideradas
no afectan para nada a Corcega, donde se capturan muy pocas merluzas y es dificil aplicar una reduccién.

El coordinador da las gracias a los representantes de los tres Estados Miembros y sefiala que, al fin y al cabo,
se trata de compartir el mismo mar y que incluso dentro de un mismo pais es muy dificil gestionar todas estas
herramientas en un Unico documento coherente. A pesar de los aspectos positivos, expresa su preocupacion
y reitera la necesidad de aplicar sistemas sostenibles y de armonizar la legislacién entre los Estados que, sin
embargo, no parecen prestar mucha atencidn a la cuestion, puesto que todavia no se han fijado calendarios,
numeros de dias, etc. Invita a todos a proporcionar informaciones actualizadas sobre este asunto en la sesion
de noviembre.

Jorge Campos (FACOPE) da las gracias al coordinador y plantea una cuestién relativa al art. 9 del Reglamento
2019/1022 sobre el tiempo previsto en un maximo de 15 horas, y 18 horas para las zonas de pesca mas
alejadas de la costa. Sefiala que Espafia tiene un maximo de 12 horas y un total de 2.300 dias de pesca menos,
por lo que pregunta si se ha previsto alguna compensacién y si para los demas paises que contaran con 15
horas puede haber diferencias significativas.

El representante de la DG MARE ilustra brevemente el estado de la cuestidn sefialando que se han celebrado
varias reuniones los dias 18 de junio, 21 de agosto y 4 de octubre para debatir con los EMs sobre diversos
aspectos como el cdlculo del esfuerzo pesquero. Explica que la segmentacidn prevista en el Reglamento se
basa en la media de los esfuerzos de 2015 a 2017 y se ha constatado que ningin EM puede solicitar una
excepcion con arreglo al art. 7, apartado 1. Por consiguiente, los Estados Miembros han propuesto una
reduccion del 10% que ha sido aceptada por la Comisidn. También especifica que la propuesta sobre las
oportunidades de pesca prevé cierta flexibilidad, por ejemplo, en lo que se refiere a los traslados por
segmento y eslora de los buques, asi como a nivel de EMs, que tendran la posibilidad de intercambiar el
esfuerzo pesquero. También se prevé flexibilidad en las horas. Las 15 horas representan el limite maximo y
los Estados miembros pueden decidir mantenerse por debajo de este limite, pero hasta que se revise el plan
dentro de 5 afios, este plafén ya se ha fijado. Especifica que todavia hay varias reuniones pendientes con los
EMs que, a finales de mes, tendrdn que proporcionar nuevas zonas de veda alternativas que la CE presentard
al CCTEP. Ademas, informa a los participantes de que la CE se ha comprometido a producir un folleto para
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mostrar las zonas de veda para alevines y reproductores. Recuerda el procedimiento legislativo del
Reglamento, es decir el debate del Plan el 24 de octubre y el 26 de noviembre y, en caso de aprobarse, la
adopcioén el 16 de diciembre en el Consejo, para entrar en vigor desde el 1 de enero de 2020. A partir de ese
dia habra que registrar en los diarios de pesca el nimero de dias y los EMs tendran que notificar el consumo
de las cuotas del esfuerzo pesquero. Cree que es una herramienta adecuada y aunque el primer afio sera
dificil, sefiala que nunca han tenido problemas con los regimenes del esfuerzo pesquero.

Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) plantea una pregunta sobre la elasticidad de la que hablé Valerie
Lainé y pregunta dénde se inscribira.

Valerie Lainé contesta que ya estd inscrita en el MAP en el apartado 3 del art. 9, mientras que la elasticidad
entre Estados Miembros esta en el Reglamento base de la PPC. Comunica que en el Mar del Norte ya lo han
implementado y funciona. La CE esta pendiente de recibir los coeficientes de conversién; espera que el sector
los esté discutiendo con los respectivos EMs y que se inspiren en los del Mar del Norte.

Barbara Esposto (Legacoop) se congratula por la publicacion del folleto donde se pueden ver las dreas de
veda para la proteccién de alevines y reproductores, pero cree también atil contar con un mapa de las areas
de veda por otras razones.

Valerie Lainé da las gracias a la representante de Legacoop por esta sugerencia, pero sefiala que la CE ya se
ha comprometido en hacer un mapeo de las zonas de veda para la proteccién de los reproductores y los
alevines, y que las zonas a las que hace referencia Esposto recaen bajo la responsabilidad de los EMs y que
seria muy util que estos proporcionaran dichos datos a la CE.

A continuacién, el coordinador Mario Vizcarro cede la palabra a Marzia Piron, quien presenta las reuniones
de los grupos de trabajo del CCTEP en las que participd como observadora.

Marzia Piron sefala que la presentacion ha sido ya compartida y aprobada por el presidente del GT sobre el
CCTEP y que se refiere a la evaluacidén de las poblaciones y a la gestion del esfuerzo pesquero para los
demersales. El coordinador Vizcarro agradece a Marzia Piron su excelente trabajo.

Caroline Mangalo (CNPMEM) informa de que ella también ha asistido durante media jornada a la reunién del
GT sobre el esfuerzo de gestidn de la pesca de los demersales y de que se ha hablado del comportamiento
de las flotas en caso de cierre de un drea, ya que los factores a considerar son complejos y dificiles de
anticipar. Concluye diciendo que éste sigue siendo, de hecho, uno de los puntos pendientes.

El coordinador Mario Vizcarro confirma que el problema planteado por Caroline Mangalo es importante
porque se corre el riesgo de favorecer una zona en lugar de otra y probablemente la Unica solucidn sea llegar
a acuerdos entre las pesquerias para evitar ulteriores dafios econdmicos.

Rafael Mas (EMPA) agradece a Marzia Piron su presentacion y pregunta qué sitios fueron evaluados y en qué
periodo para llegar a esas conclusiones.

Marzia Piron sefala que no se trata de un estudio sino de la suma de los resultados de las distintas
evaluaciones de las poblaciones realizadas por los grupos de trabajo.

Paolo Accadia (NISEA) afiade que el ultimo afio de evaluaciones de las poblaciones disponible es 2018 y que
estas evaluaciones se utilizan dentro de modelos bio-econémicos para producir evaluaciones econdmicas.
También especifica que con respecto a las simulaciones de veda de una zona de pesca se utilizan dos modelos
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que simulan también los sitios addnde se desplazaran los buques una vez cerrada una zona determinada,
teniendo en cuenta los hdbitos de cada buque y la rentabilidad de las otras areas. Sefiala que algunas
aplicaciones de estas simulaciones han tenido cierto éxito en la realidad.

El coordinador da las gracias a todos los participantes y los invita a aportar informaciones actualizadas en la
proxima reunidn del MEDAC.
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Ref.:262/2019 Pwun, 12 NospBpiov 2019

MNpaktikad Focus Group Autiki¢ Meooyeiou kot ASpLaTLKAG

AiBouoa cuvedpldoewv NG KUPBEpvnong tng ZAoPeviag
GregorciCeva cesta 27, Aovpumava
10 OktwpPpiov 2019

Mapovteg : PAENE GUVNUUEVO TTAPOUGCLOAOYLO
Juvnuuéva gyypada : dtadadaveleg Marzia Piron
ZUVTOVLOTAG : Mario Vizcarro

O ouvrtoviotn¢ Tou FG West MED, Mario Vizcarro, KnpUooeL TNV EvVapén Twv Epyoctlwy Kal {NTasL
TNV €yKpLon TNG NUepnoiag Slatagng amo Toug MapPeUPLOKOUEVOUG. Katomiv {nNTtasL va eykplBouv ta
TIPOKTLKA TNG cuvedplaong tng MaAayag. Ta MPAKTIKA gykpivovtal opddpwva.

Avadépetal gv TaxeL otnv mapoloa Katdotaon kot Bupilel otL o OtL adopd tov Kavoviouo
2019/1022, n EE Intnoe amod ta kpatn HEAN va oteilouv ANPOPOPLEG OXETLKA LE TNV TIOPELD TWV
epyaclwv evw avadépel otLn Mevikn Npappateio aAleiag TG LOTMAVLKAG KUBEPVNONG OPYAVWOE Hia
TipwTtn ouvedpiaon pe Tnv kowotnta tng AvbaAouaoiag otic 8 OktwPpiou, evw n Mevikr AlevBuvon
Alleilag tn¢ ItaAiog ixe mpoypappatiost pia ouvavinon ya tig 3 Oktwppiou. KaAel Aoumov toug
TIAEOV EVNUEPWUEVOUG oUVASEAPOUC oo TNV ITalia Kal TNV lomavia va EVUEPWOOUV OXETIKA E
To B€pa kat divel tov Adyo otov José Maria Gallart ywa tnv lomavia, otov Gilberto Ferrari yiwa tnv
ItaAla kat otnv Caroline Mangalo yia tnv FNaAAia.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) euxaplotel Tov ouvtovioTh Kol SLEUKPLVIZEL OTL O TNV EMOXH TNG
€YKpLong tou eupwraikou Kavoviopou dev urtipéav moAAEG AAAeG TANpodopleg OXETIKA e TO OEpa.
Kupiwg dev umipée kapia dtampayudteuon oUte opyavwOnKe KATIOLA CUVAVTNON TIPOKELUEVOU VAl
gekwvnoel n oulntnon yla BEpata mou TAPAUEVOUV EKKPEUR Kal Tou KaBlotolv olaitepa
apdeyouevn tnv edappoyn autol tou Kavoviopol. Avadépel OtL ol aAleic uméBaAav €va
€yypado He TIGC amOPELC TOUC OXETIKA HE TO OEpa evw n LOTAVIKA KuBEpvnon €kave £€va
XpovodLaypappa twv cuvavtnoswyv. Ot aAleig tng Avdahouoiag mpaypartt, utoAoyllav o auTr TV
ouvavtnon tng 8" Oktwpplou MPOoKeLUEVOU va AABoUV TTEPLOCOTEPEC SLEUKPLVNOELG OXETLKA LIE TOV
Kavoviopo. Asv eival okoOpn yvwoto OUwG yla TIOOEC MEPEC aKOUNn Ba pmopolv va aAtelouv.
Aleukplvilel otL kavéva Bépa dev e€etdotnke SLe€odika Kat OTL oL aALElg elval eV YVWOEL TOU OTL O
Kavoviopog yia ta MNoAuveth Mpoypdupata (MAP) yia ta BevBomeAayikd otnv dutikp MeooyeLo,
eykpiOnke evw n EE ouvavtiBnke pe ta Kpdtn HEAN. AvadEpel OtTL yia pia akoun ¢opd oL alLeig
£€XOUV TNV eVvTUTIWON OTL XElpaywynOnkav. Ouuilel 6tL otnv lomavia n evéladpepopevn meploxn Tou
Kavoviopou Bploketal otnv idta GSA pe 1o Mapoko kat InTael va paBel yia o Aoyo Ba mpEmeL va
StatnpnBolv akopn ta 100 pétpa. Zntdel ano tnv Valerie Lainé va tou 600800V €€nynoelg oxeTika
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HE TO HETPO Kal ekdpaleL TNV avnouxia Tou wg mpog tnv epappoyn tou Kavoviopou dlaitepa oe
ETUMESO KOWWVIKO-OLKOVOULKO €TELON TIPOPAETEL OTL OL AALEUTIKEG ETUXELPNOELG Bt UTTOOTOUV Ui
un apeAntéa BAAPN. BePfaiwg Ba umdpel To EAAXLOTO EYYUNUEVO ELCOSNUA TTOU Elval KATL BETIKO,
Ba mpokLYPEL OUWG AKOUN TIEPLOCOTEPN avepyia AOyw Tou KaBeoTtwTtog eKPETAAEUONG TTou Ba
emPBANOeL. Na tnv véa yevid cuvenwc, n alleia dev Ba eivatl évag EAKUOTIKOC TOUEAC. AVAKOLVWVEL
OTOUC TTOPLOTAEVOUC OTL aKOuN Kat n FAO dnuooieuoe pia peAETN OTIOU avadEPEL OTL N KATACTAON
w¢ TPOoG ta anobéuata £xel PeATlwOelL aAAG oL eupwTAiKEC TOALTIKEG Sev To AapPBdvouv umoyn
TouG. Miotevel 6Tl 0 Kavoviopog 2019/1022 Ba katadikaoel 0Ao tov KAAS0 Twv ypL ypL KAl TNG
Tpatag mou Ba yivouv epyadeia mou Ba e€adaviotolv adol €va alleutiko mou Ba TpEmeL va
oALleVEL Katd pécov 0po 209 pépeg, dev pmopet va eival amodotikd. OAoKANPwWVEL Aéyovtag OTL
nipokettal yla éva Kavoviopo mou gv Aappavel untddn tou Tov alleuTtiko kKAado otnv FaAAia, tnv
lomavia kat tnv ItaAia kat ot Wlaitepa otnv AvdaAouaoia n katdaotaon ival Wdlaitepa cofapr).

O ouvtoviotrg Vizcarro Sivel tov Aoyo otov Gilberto Ferrari (Federcoopesca) mpokelpévou va
e€nynoeL tnv kataotaon otnv Italia. O kog Ferrari avadEpeL OTL N cuvAvTNon TIoU TIPOPAEMETAL UE
NV taAkn Stoiknon €xel petatebei yia tig 24 OktwPpiou, aAAd o€ kABe epinmtwon katafallovtal
npoonaBeleg mpo¢ U0 KATEUOUVOELG: HElwon TNG OALEUTIKAG TMpoomdabeslag da HEOOU TNG
TIPOOWPLVINC UTIOXPEWTIKNG amayopeuong , OlaTAEEC TTOU €VIACOOVTOL OTa TAaiola Twv
SLOXELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY TIou eykpiBnkav ota téAn tou 2018/2019 kot mpoPAEmouv pia
TPOXLA MHelwong NG OALEUTIKAG TpoomadBelag Kat katd &egUtepo AOyo TpPOMOTOincn Tou
AettoupytkoU Mpoypdppato¢ tou FEAMP n omoia €ywe dekti Adyw NG €kBeong embocewv
uetadépoviag KovOUALA amod TIG TPOTEPALOTNTEG 2 KOl 4 OTNV TPOTEPALOTNTA 1 TIPOKELUEVOU va
avoiéouv kal TaAL Ta mpoypappata anocupone. EmPeBatwvel 6tL kal yla v ItaAia vmapyouv
TIOAAG Ttpaypata mou Ba mpémet va yivouv Kal n mopeia Ba eivat SUokoAn adol Rdn oTo ecwTtePLKO
¢ xwpag n Kataotaon Stadopomoleital Kal Ymopolv vo PoKUPOUV EUTOPLKEG GUYKPOUOELG
OKOUN KoL LETAED TWV AALEUTIKWY OTOAWV.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) avadé£pel otL otnv MaAAia éAafav Adn xwpa HLEPLKEG CUVOVTNOELG
hHe TNV Aloiknon kot OtL ot SduckoAie¢ mou npBav otnv emipavela adopolv PeBailwg TIg
TIPOPAETIOUEVEG HELWOELG TNG AALEUTIKNG MpoomaBelag. e kaBe mepintwon Steukpwilel OtL o€
avtiBeon pe AAAeg xwpeg, N FaAAia €xeL n6n mpoPAEPeL Eva cloTnUA SLaxELPLONG yLa TIG LEPEG OTNV
Balacoa yla TV alleia Pe TPATEC Kot yia Tnv meploxn GSA 7/8. Molovott eivat Adn og oxL auto
TO cUOTNUA, YIVETAL AKOUN oulTNON YLO TNV LElwON TNG AALEUTIKAG pooTtdBeilac. AvadEépel OTL n
katdotoon Ba mpémel va HeAetnBel kal OtL Adn €xouv yivel oculntnOElS yla TIG TIEPLOXEC
OTOKAELOHOU UE TNV Alolknon , Toug aALE(C KL TOV ETILOTNHOVIKO KOOUO Kol OTL poBAEmeTaL pia
OUVAVTNON TNV eNOUeVN eBdopada kata tnv SldpKela tn¢ omolag Oa mpenel va anopaoloTel £va
oevaplo. Oswpel 0Tt eivat Bavov va IntnOet pila e€aipeon MPOKEWEVOU va UTIAPEEL ATTOKAELOUOC
KON Kal mépa anod ta 100 pétpa BabBoug MPOKeLUEVOU Vo HELWBOEL N BvnoLpoTNTA TWV YOVWV TOU
BakaAdou. OAokAnpwvel TV mapéuPaocn tng Aéyovrag otL otnv GSAS8, otnv {wvn tng Kopolkng, n
Katdotoon €ival mo moAUTAOKN yLati ta amoBépata mou Aaupdavovtal urtdyn dev adopouv oto
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eAaxwoto tnv Kopowkry 6mou aAlevovtat moAl Alyol BakaAdol Kol yia Tov Adyo autd Ba eivat
Sduokolo va emPAnBel pia peiwon.

O ouvtovioTh g Vizcarro EUXAPLOTEL TOUG EKTIPOCWITOUC TWV TPLWV KPATWV HEAWV Kal Bupilel 6tLotnv
oucia To B€pa sival otL mpémel va potpaotel n idla Balaocoa kat otL eivatl SUokoAo va Staxelplotel
Kavelg OAa auta Ta epyaleia og €va kal povadiko eyypado mou Ba €xel ouvoyr. AEeL TEAOG OTL
QVNOUXEL, LOAOVOTL UTIAPXOUV Kal BETIKEG TTUXEG AAAA TOVIZEL OTL UTTAPXEL AVAYKN Va EPAPHOCTOUV
BLWOLUO CUCTHAMOTA KOL VO EVAPUOVLOTEL N VopoBeaia PeETaty Twv Xwpwv Mou Opwg Sev dpaivetal
va evlladépovtal WBlaitepa yia autd to BOéua adou Sev €xouv akoun amodacloTel
XpovodLlaypappata oUTe aplOUog nUePwV KATL. KaAel GAOUC va EVNLEPWOOUV TOUC TIOPLOTAUEVOUG
otnv ouvavtnon tou NogpuBpiou oXeTkA e TIC TeEAeUTaleg e€eAilelc.

O Jorge Campos (FACOPE) euxaploTel TOV OUVTOVLOTH Kol BETEL €va EpWTNA OXETIKA HE TO ApBpo
9 tou KavoviopoU 2019/1022 OXeTKA LE TO TIPOPBAETIOUEVO WPAPLO OE €va PEYLOTO 15 Kkat 18 wpwv
ova TEPLOXEC aALElOC TTOU €lval TILO paKpLd amd Tnv aktr. Avadépel 0tL n lomavia €xeL Eéva PEyloto
12 wpwv Kat €éva cuvolo 2300 nuepwv aAlelag AlyOTEPO. ZNTAEL CUVENWG VA LABEL av UTTAPXOUV
avTloTaBuioelg kat av otig AAAEG xwPEC Omou oL wpeg Ba elval 15 Ba pmopovoav va epdavioTouV
ONUAVTIKEG SLadopEg.

H ekmpoowmog tng MA avadépetal ev cuvtopia otnv MNA OaAldoaotag Motk kat AALElag KAVEL pia
cuvtoun avadopd oTnV MOPELN TWV MPAYUATWY Kal avadEpeL OTL ywvav SLAPOPEG CUVAVTAOELG
otLG 18 louviou, otig 21 Auyouotou kat otig 4 Oktwppiou mpokeLévou va oculntnBouv Ue Ta KPATN
HEAN oL Sladopeg MTUXEC TOU BEUATOC OTIWG O UTIOAOYLOUOG TNG AALEUTIKNC ipooTtdBeLac. EEnyel otL
N Topeomoinon mou mpoPAEnetal anod tov Kavoviopo Baciletal otov PEGOo 0PO TwV MPOooTabelwv
To Stdotnua 2016-2017 evw SlamiotwOnKe OTL KAVEVO KPATOG HEAOC Sev pumopouaoe va I{ntroeL
kamola e€aipeon cupudwva pe To ApBpo 7, edadlo 1. O xwpeg HEAN mpoTelvay Kot n EE €xtnke pia
pelwon katd 10%. Aleukplvilel emiong OTL otV MPOTOon TIoU adopd TIG AALEUTIKEG SUVATOTNTEG,
UTTAPXEL Ko OXETIKN EAAOTLIKOTNTA Lo TTOPASELYUA, TTOU adopd Kal LETAPOPES KOL AVA TR KoL
ava UAKoG OALEUTIKOU okAadoug, aAAd Kol yla T KpAtn HEAN mou Ba €xouv tnv duvatotnta va
avtaAAd&ouv alleuTikn mpoomdaBela. Avadépel OTL TPoPAEMETAL KATIOLA EAACTIKOTNTA KOL OE OTL
opopa To WPAPLOo Kal OtL ot 15 wpeg elval To avwtato 0pLo. To KPAToC LEAOG UIopEel va armodaoiosl
VO TIAPOLLEIVEL KATW OO ALUTO TO OPLo AAAG LEXPL TNV avaBEWPNCN TOU TIPOYPAUUOTOC TTou Ba yivel
oe 5 Xpovia, To Oplo auto Bewpeital otabepd. Aleukplvilel OTL TPOPAEMOVTAL OAKOUN OPKETEC
OUVQVTNOELG HE TA KPATN MEAN TIOU OTO TEAOG TNC XPOVIAC Ba TMPEMEL va TPOTEIVOUV VEEG
€VAAAQKTLKEG {WVEC ATOKAELOMOU Tou Katory n EE 6a umtoBaAel oto STECF. Avakolvwvel emiong
OTOUG TAPLOTAUEVOUC OTL N EE avélafe va ekdwoeL €va EVTUTIO TTOU QVOPEPETAL OTLG TIEPLOXEC
QTOKAELOMOU yla TOV YOVO KOl ylo TOUG YevvhTopeG. OQupilel tnv vopoBetiky Sdtadikaoia tou
Kavoviopou otL dnAadn n oulntnon Ba Sie€oyOel otic 24 OktwPpiou , peta otic 26 NogpPpiou Kat
oe neplntwon mou nepaoel Oa uloBetnBel otic 16 AskepPpiov amod to TupBouAlo Kal Ba tebeil oe
epappoyn tnv 1" lavouvapiou 2020. AlO TNV nUEPA eKelvn Kol PETA Ba €lval UMOXPEWTIKN N
gyypadn tou aplBpol TwV NUEPWV OTO NUEPOAOYLO KATAOTPWHATOC. Katomv ta kpatn HéAn Ba
TIPETIEL VOL KOLVOTIOLOUV TNV KATAVAAWON TTOCOOTWOEWV TNG OALEUTIKAG TpooTtdBeLag. MoTeveL OTL

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C O U N {,‘ |
elvat éva katdAAnAo epyaldeio Kal LOAOVOTL 0 MPWTOG XPOvoG Ba eivat Suokolog dev untipav mote
npoBARUATA LE TA KOOEOTWTA AALEUTIKNG TIPOOTIADELAG.

O Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) {ntael pia Steukpivion o€ 0tL adopd TNV EAACTIKOTNTA
otnv omnoia avadépdnke n Valerie Lainé kat {ntdel va pabeL mou Oa kataypadet.

H Valerie Lainé Steukpuvilel otL £xeL 6N eyypadel ota MoAuvetn Mpoypappata oto ApBpo 9, edadlo
3, eV N eAaOTIKOTNTA HETAEU KpatwVv PeAwV gival otov Kavoviopuo Baong tng KAAM. Avakowwvel
OTL otnv Bopelo Odalacoa to epapudlouv Nén pe emtuyia. H EE avapével TOUG OUVTEAEOTEG
HETATPOTNG Kal EVXETAL O KAASOG va culntdel To B€pa pe ta avtiotola kpdtn UEAN. EAmilel Ta
KpAtn TNG Bopelag Oalaooag va anoteAEGoUV Ny EUMVELGONC.

H Barbara Esposto (Legacoop) ekdppadlel ta cuyxapntnpld t¢ yla tnv dnuocieuon autol tou
EVTUTIOU OTIOU UMOPEL KOVELG val €L TIG TIEPLOXEG ATTOKAELOHMOU YLO TNV TIPOCTOCIA TWV YOVWV Kall
TWV Yevwwntopwv. Motelel Opwg OTL Ba ATav Xprnoluo va unmdpéel pia xaptoypadnon tTwv {wvwv
OTIOU ATtayopPEVETAL N aALela aKOpN Kot yia dAAAoug Adyoug.

H Valerie Lainé suxaplotel tnv ekmpdowro tn¢ Legacoop ylo autn tnv mpotacn aAAd Sleukplvilel
otL N EE €xel 6N avaAdBel UTIOXPEWOELG WC TIPOC TNV XAPTOYPADNON TWV TIEPLOXWV OTIOYOPEUCNC
yla TNV TPOOoTAcia TwV YEVVNTOPWV KoL TOU YOVou. H mepLOXEG yLa TIG omoieg pihdeL n koo Esposito
glval TnG appodlotnTag Twv Kpatwv pHeAwv Kal Ba ntav laitepa xpriolpo va Ba pmopolvoav va
urntoBalouv dedopéva otnv EE.

O ouvtoviotn¢ Mario Vizcarro Sivel peta tov Adyo otnv Marzia Piron n omola kavel pia mapouvaoiaon
TwV ouvedplaoewv Twv Opadwv Epyaciag tou STECF oTIc omoleg mApe HEPOG WC TTOPATNPATPLAL.

H Marzia Piron Steukpvilel OTL TNV Tapouaciacn TNV €KOVE amod Kowvou e Tov poedpo tng Ouadag
Epyaoiog tou STECF mou tnv evékplve. H mapouciacn adopd tnv afloAoynon Twv amobeudtwy Kot
Vv Slaxeiplon TG aAlEUTIKAC tpoomaBelag yia ta BevBomelayka. O ouvtoviotng ko¢ Vizcarro
ekppaleL TG evYapLOTieG TOU Ttpog TNV Marzia Piron.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) avakolvwvel OTL Kal €KElvn TTApokoAoUONoE yla pLon pEpa TV
ouvedpiaon tng OE yla tnv dlaxelplotikn mpoomnadela alleiog Twv BevBomelaykwy. TulntnoOnke n
CUUTEPLPOPA TWV OALEUTIKWYV OTOAWV O€ MePIMTWOon amokAElOpoU piag meploxng, €mewdn ot
napayovieg mou Ba mpénel va AndBolv umoyn eivalr moAAol kat SuokoAa mpoBAEmovradl.
OAokAnpwveL Aéyovtag OTL AUTO VAL K TWV TIPAYUATWY EvVa aTtO TA EKKPEUN CNUELQL.

O ouvrtoviot¢ Mario Vizcarro emiBefawwvel otL 6ca avédpepe n Caroline Mangallo eival éva
ONUAVTIKO TPOPANUa ylati umapxel kivbuvog va guvonBel pia meploxn) avti yla pia GAAn kat
evdexouévws n povadikr) AUon mapapével aut tou va cuvadBolv cupdpwvieg peTaly Ttwv
OALEUTLIKWY OTOAWV TIPOKELUEVOU Vo amodpeuXOoUV TTEPALTEPW OLKOVOULKEG {NUIEG.

O Rafael Mas (EMPA) suxaplotei Tnv Marzia yla tTnv mapouoiaon kat {nTtdet va abeL mola eival ta
onueio mou aflohoynBnkav TIPOKELUEVOU va KOTOANEEL KOVEIC OTA OCUMUMEPACUATO TIOU
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avadEpOnkav otnv mapouciaon. ZNTAeL emiong va LABEL TNV epiodo KATA TNV Omola £yLvaV QUTEC
oL a&loAoynoeLg.

H Marzia Piron Oleukplvilet otL dev mpokeltol yla peAETn oAl eival to dbpolopa Twv
QMOTEAECUATWY TWV SLapopwv afloAoynoEWV amoBeATWY TIoU €yvayv amo TG Stadopeg opAdeg
epyaoiag.

O Paolo Accadia (NISEA) mpooBétel OtL o€ OTL adopd TNV afLoAdyncon amoBeUdtwy n pHovasdikn
SLaBéatun xpoviad ival to 2018 Kol OTL AUTEG OL ALOAOYNOELG XPNOLLOTOLOUVTAL OTO ECWTEPLKO TWV
BLOOLKOVOULKWVY HOVTEAWV TIPOKELEVOU VOl YIVOUV OLKOVOULKEG aloAoyroelg. AleukpLvilel emiong
OTL o€ OTL adopA TIG POCOUOLWOELG ATOKAELOUOU Hiag ouyKekpLlpévng Lwvng aALelag, UApXouv
6U0 HOVTEAA TOU XPNOLUOTIOLOUVTOL KOL TIOU TIPOCOUOLWVOUV TO onupeio oto omoio Ba
HETAKIVNOOUV TO AALEUTIKA OKADN OTOV ATOKAELOTEL pia TepLloxn. ZTa povtéAa autd Aaupdavovtal
uUTtOYIn oL CUVADBELEC TOU CUYKEKPLUEVOU OALEUTIKOU OKAGDOUG KOBWE Kol N amodoTikotnto AAAWY
TEPLOXWV. AvodEpel OTL OPLOUEVEG EPOPUOYEC QUTWV TWV TIPOCOUOWWOEWY UTIAPEAV QPKETA
ETUTUXELG KATA TNV MPAKTLKA TOUG Edappoyn).

O ouvtovIoTAG euxoploTel OAOUC TOUG TIAPLOTAUEVOUC KOL TOUG KaAel oe pia oe pia véa
ETKOLPOTIOINON KATA TNV SLAPKELA TNG EMOUEVNG cuvavtnong tou MEDAC.
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Réf.:262/2019 Rome, 12 novembre 2019

Proces-verbal du Focus Group sur la Méditerranée occidentale et I'Adriatique
Salle de réunions du Gouvernement sloveéne
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
10 octobre 2019
Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives de Marzia Piron
Coordinateur : Mario Vizcarro
Mario Vizcarro, coordinateur du FG WEST MED, ouvre la séance et demande aux participants d'approuver
I'ordre du jour, puis le procés-verbal de la réunion de Malaga. Tous deux sont approuvés a l'unanimité.

Il fait rapidement le point de la situation et rappelle que la CE a demandé aux Etats membres de fournir
certains renseignements sur I'état de la situation au sujet du Réglement 2019/1022, que le Secrétariat
général de la péche du gouvernement espagnol a organisé une premiére réunion avec la communauté
andalouse le 8 octobre, et que la Direction Générale de la péche italienne avait programmé une réunion le 3
octobre. Il invite par conséquent les collegues italiens et espagnols les plus au fait des évenements a
présenter un état des lieux, et passe la parole a José Maria Gallart pour I'Espagne, a Gilberto Ferrari pour
I'ltalie et a Caroline Mangalo pour la France.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) remercie le coordinateur et précise que, depuis 'approbation du Réeglement
européen, peu d'informations supplémentaires ont été fournies, et surtout qu'il n'y a eu aucune négociation,
et qu'aucune réunion n'a été convoquée pour ouvrir la discussion sur les questions restant a résoudre qui
font que I'application de ce Reglement est trés controversée. |l indique que les pécheurs ont présenté un
document faisant état de leur avis sur la question et que le gouvernement espagnol a dressé un calendrier
des réunions. Les pécheurs andalous comptaient en effet sur cette réunion prévue le 8 octobre pour obtenir
plus d'explications sur le Reglement, mais ils ne savent pas encore combien de jours ils pourront pécher. Il
précise qu'aucune question n'a été approfondie et que les pécheurs savent uniquement que le Reglement
sur le MAP pour les démersaux en Méditerranée occidentale a été approuvé, et que la CE a rencontré les
Etats membres. |l regrette qu'encore une fois, les pécheurs auront I'impression d'avoir été manipulés. Il
rappelle qu'en Espagne, la zone concernée par le Réglement est dans la méme GSA que le Maroc, et se
demande alors pourquoi maintenir les 100 metres. Il demande des explications a Valérie Lainé et exprime
son inquiétude concernant l'application du Reglement, notamment pour son impact socio-économique, car
il prévoit que le dommage pour les entreprises sera important. Certes, il existera un salaire minimum garanti,
ce qui est positif, mais il y aura encore plus de chdmage en raison du régime de surexploitation qui sera
imposé, et le secteur n'attirera pas la nouvelle génération. Il informe les participants que la FAO a elle aussi
publié une étude indiquant que I'état des ressources s'était amélioré, mais les politiques européennes n'en
tiennent pas compte. Il affirme que le Réglement 2019/1022 condamnera tout le secteur du chalut et de la
senne coulissante, engins qui seront voués a disparaitre, car un navire devant pécher moins de 209 jours en
moyenne ne pourra jamais étre rentable. Pour conclure, il déclare que ce Réglement ne tient pas compte du
secteur de la péche en France, en Espagne et en ltalie, et que la situation est particulierement a risque en
Andalousie.

Le Coordinateur passe la parole a Gilberto Ferrari (Federcoopesca) qui présente la situation en Italie.
M. Ferrari précise que la réunion prévue avec les autorités italiennes a été repoussée au 24 octobre, mais
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que le travail se poursuit sur deux axes : la réduction de I'effort de péche par un arrété temporaire obligatoire,
mesures s'inscrivant dans les plans de gestion approuvés fin 2018/2019 et prévoyant une réduction de I'effort
de péche, et la modification du Programme opérationnel du FEAMP, qui a été regue suite a la performance
review, et qui prévoit le transfert de fonds des priorités 2et 4 a la priorité 1 pour rouvrir les programmes de
démolition. Il confirme qu'il y a encore beaucoup a faire en Italie également, et que le parcours sera
compliqué étant donné la diversité des situations au sein du pays, et I'éventuelle existence de conflits
commerciaux entre pécheries.

Caroline Mangalo (CNPMEM) indique que plusieurs réunions avec les autorités ont déja eu lieu en France, et
que les difficultés qui ont été soulevées concernent naturellement les réductions prévues de |'effort de
péche, et précise cependant que, contrairement a d'autres pays, un systéme de gestion par journées en mer
est déja prévu en France pour la péche au chalut pour les GSA 7/8 et que I'on parle encore de réduction de
|'effort bien que le systéme soit déja en vigueur. Elle affirme que la situation doit étre étudiée, et qu'une
réflexion sur les zones de fermeture a déja été engagée avec les autorités, les pécheurs et le monde
scientifique, et qu'une réunion est prévue la semaine suivante, au cours de laquelle un scénario devra étre
établi. Elle pense qu'une dérogation sera trés probablement demandée pour une fermeture au-dela des
100 m de profondeur afin de réduire la mortalité des juvéniles de merlu. Pour conclure, elle indique que dans
la GSA 8, correspondant a la Corse, la situation est plus compliquée parce que les stocks pris en compte ne
concernent pas du tout la Corse, ol I'on péche trés peu de merlus, et qu'il est difficile d'y appliquer une
réduction.

Le coordinateur remercie les représentants des trois Etats membres et rappelle qu'il s'agit en fin de compte
de partager les mémes eaux, et qu'il est tres difficile méme au sein d'un méme pays de gérer tous ces
instruments dans un document unique cohérent. Il exprime ensuite son inquiétude, malgré des aspects
positifs, mais revient sur la nécessité d'appliquer des systemes durables et d'harmoniser la législation entre
les Etats, qui ne semblent cependant pas trés sensibles a la question, et rappelle a cet égard qu'il n'y a pas
encore de calendrier, ni de nombre de journées, etc. Il invite tous a faire état des nouveautés sur la question
lors de la réunion de novembre.

Jorge Campos (FACOPE) remercie le coordinateur et pose une question concernant l'article 9 du
Réglement 2019/1022 au sujet de I'horaire prévu de 15 heures maximum, 18 pour les zones de péche plus
éloignées de la cote. Il observe que I'Espagne a au total un maximum de 12 heures et 2300 journées de péche
en moins, et demande par conséquent si des compensations sont prévues et s'il y aura des différences
importantes avec les autres pays qui auront une limite de 15 heures.

La représentante de la DG MARE fait le point sur la situation et rappelle que plusieurs réunions se sont tenues
les 18 juin, 21 ao(t et 4 octobre pour parler avec les Etats membres et affronter les différentes questions
telles que le calcul de I'effort de péche, et explique que la segmentation prévue dans le Reglement repose
sur la moyenne des efforts de 2015 a 2017 et qu'il ressort qu'aucun Etat membre ne peut demander de
dérogation au sens de |'article 7, alinéa 1. Les Etats Membres ont donc proposé une réduction de 10 %, que
la CE a acceptée. Elle précise ensuite que la proposition sur les possibilités de péche est relativement flexible,
par exemple pour les transferts par segment et par longueur d'embarcation, ou entre les Etats membres qui
auront la possibilité de s'échanger I'effort de péche. Elle précise également que I'horaire prévoit une certaine
flexibilité, et que 15 heures est la limite maximale, I'Etat membre pouvant décider de rester en dessous de
cette limite, qui est cependant établie jusqu'a la révision du plan dans 5 ans. Elle précise que d'autres
réunions avec les Etats membres sont prévues, ces derniers devant a la fin du mois fournir de nouvelles zones
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alternatives de fermeture que la CE soumettra ensuite au CSTEP. Elle informe par ailleurs les participants que
la CE s'est engagée a créer une brochure reprenant les zones de fermeture pour les alevins et les
reproducteurs. Elle rappelle également la procédure législative du Réglement, a savoir la discussion du plan
le 24 octobre, puis le 26 novembre, puis, s'il passe, son adoption le 16 décembre au Conseil et son entrée en
vigueur le 1*" janvier 2020, date a partir de laquelle il sera obligatoire d'enregistrer le nombre de journées
dans le journal de péche, les Etats membres devant ensuite notifier la consommation des quotas d'effort de
péche. Elle estime qu'il s'agit d'un outil adapté, et rappelle que, méme si la premiére année risque d'étre
difficile, il n'y a jamais eu de problémes avec les régimes d'effort de péche.

Gian Ludovico Ceccaroni (Federcoopesca) pose une question concernant la flexibilité mentionnée par Valérie
Lainé et demande ou elle sera inscrite.

Valérie Lainé précise qu'elle est déja inscrite dans le MAP, a I'article 9 alinéa 3, tandis que la flexibilité entre
les Etats membres figure dans le Réglement de base de la PCP. Elle ajoute qu'il est déja appliqué en Mer du
Nord, et qu'il fonctionne. La CE attend les coefficients de conversion et espére que le secteur a instauré un
dialogue avec les Etats membres respectifs et qu'ils s'inspireront de ce qui se fait en Mer du Nord.

Barbara Esposto (Legacoop) salue la publication de cette brochure dans laquelle il sera possible de consulter
les zones de fermeture pour la protection des alevins et des reproducteurs, mais estime qu'il serait également
utile de disposer d'une cartographie des zones qui sont fermées a la péche pour d'autres raisons.

Valérie Lainé remercie la représentante de Legacoop pour cette proposition, mais elle précise que la CE s'est
déja engagée dans la cartographie des zones de fermeture pour la protection des reproducteurs et des
alevins, et que les zones dont parle Mme Esposto relévent de la compétence des Etats membres et qu'il serait
tres utile qu'ils fournissent ces données a la CE.

Le coordinateur passe ensuite la parole a Marzia Piron qui présente les réunions des groupes de travail du
CSTEP auxquelles elle a participé en tant qu'observatrice.

Marzia Piron précise que la présentation a été partagée avec le président du GT du CSTEP, qui |'a approuvée,
et qu'elle concerne I'évaluation des stocks et la gestion de I'effort de péche pour les démersaux. Le
coordinateur remercie Marzia Piron pour son excellent travail.

Caroline Mangalo (CNPMEM) annonce qu'elle a elle aussi participé pendant une demi-journée a la réunion
du GT sur la gestion de I'effort de péche pour les démersaux, au cours de laquelle le comportement des
flottes en cas de fermeture d'une zone a été abordé, car les facteurs a prendre en compte sont complexes et
qu'il est difficile de les prévoir. Pour conclure, elle indique que ceci reste I'un des points en suspens.

Le coordinateur Mario Vizcarro confirme que le point soulevé par Caroline Mangalo reste un probléme
important car on risque d'avantager une zone au détriment d'une autre et que la seule solution est
probablement de parvenir a des accords entre pécheries pour éviter des préjudices économiques
supplémentaires.

Rafael Mas (EMPA) remercie Marzia Piron pour sa présentation et demande quels sites ont été évalués pour
parvenir aux conclusions mentionnées dans la présentation et sur quelle période les évaluations ont été
menées.

Marzia Piron précise qu'il ne s'agit pas d'une étude mais de la somme des résultats des différentes
évaluations des stocks des différents groupes de travail.
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Paolo Accadia (NISEA) ajoute que la derniere année disponible pour I'évaluation des stocks est 2018, et que
ces évaluations sont utilisées dans des modeles bioéconomiques pour établir des évaluations économiques.
Il précise par ailleurs que, pour ce qui concerne les simulations de fermeture de zones de péche données,
2 modeles sont utilisés. Ils simulent également le déplacement des bateaux apres fermeture de la zone, et
tiennent compte des habitudes de chaque bateau et de la viabilité des autres zones. Il signale que certaines
applications de ces simulations ont rencontré un certain succes en situation réelle.

Le coordinateur remercie tous les participants et les invite a une nouvelle mise a jour au cours de la prochaine
réunion du MEDAC.
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